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[bookmark: _Toc74000327]Punto 1. Problema conoscitivo di partenza, Tema e Obiettivo di ricerca
La nostra idea di partenza è stata quella di individuare la correlazione tra l’uso dei social network in età giovanile e il conseguente effetto che questo ha sull’autostima. Ciò che ci ha spinto a fare questa ricerca è stato il voler verificare se l’immagine che l’adolescente si crea sia influenzata da ciò che i social network condividono sul mondo mediatico. 
L’uso spropositato di internet è diventato un fenomeno di portata  globale che causa seri problemi, tra cui la compromissione del benessere psicologico dell’individuo. Viene definito con il nome di “Dipendenza da internet e dai social network” ed è ormai allarmante il fatto che sulle piattaforme vengono mostrati sempre di più esempi di vita e/o di persone che non rappresentano la realtà, ma che vengono comunque presi come modelli, andando così ad intaccare l’autostima degli osservatori. A tutti è capitato di pensare almeno una volta: “vorrei essere come lei/lui” guardando, ad esempio, l’immagine di una modella/o ed è proprio da qui che la salute psicofisica dei soggetti potrebbe iniziare a subire dei danni.  
Abbiamo condotto una ricerca di tipo standard, il cui problema conoscitivo è “Vi è relazione tra l’utilizzo dei social network e il livello di autostima?”. 
Il tema di ricerca è dunque l’utilizzo dei social network e il livello di autostima e il nostro obiettivo è stabilire se vi è relazione tra l’utilizzo dei social network e il livello di autostima.

[bookmark: _Toc74000328]Punto 2. Quadro teorico 
Abbiamo così iniziato ad informarci sul tema di ricerca e abbiamo individuato tre articoli scientifici che al meglio trattassero ciò che volevamo verificare, stando attenti che seguissero tutti i parametri di correttezza. 
Il primo articolo si intitola “Gender difference in the association between internet addiction, self-esteem and academic aspirations among adolescents : a structural equation modelling” scritto da Phoenix K.H.Mo, Virginia W.Y.Chan, Xin Wang e Joseph T.F.Lau, pubblicato nell’ottobre 2020 su “Computers & Education” , fa parte del Volume 155 (103921). ( Gender difference in the association between internet addiction, self-esteem and academic aspirations among adolescents: A structural equation modelling - ScienceDirect)
Il secondo articolo si intitola “Impact of problematic internet use on the self-esteem of adolescents in the selected school, Karlea, India” , scritto da Preeti Mathew and Raman Krishnan Dr pubblicato nel giugno 2020 sull’ “Archives  of Psychiatric Nursing” , fa parte del Volume 34 , Issue 3 (pagine 122-128).  (Impact of problematic internet use on the self-esteem of adolescents in the selected school, Kerala, India - ScienceDirect) 
Il terzo articolo è “Uso di internet e autostima” di Zbigniew Szczepan Formella e Marco Nicoli pubblicato nel gennaio 2019, su ResearchGate una piattaforma disponibile agli scienziati e ai ricercatori di pubblicare i propri articoli. (https://www.researchgate.net/profile/Zbigniew_Formella/publication/330598810_Uso_di_internet_e_autostima/links/5c49d385a6fdccd6b5c585e7/Uso-di-internet-e-autostima.pdf)
Ci siamo serviti di Google Scholar e di Elsevier, due programmi validi e adatti alla ricerca di articoli scientifici. Per ogni autore abbiamo avuto la possibilità di accedere a Scopus per verificarne l’affidabilità, le citazioni e gli altri lavori da lui svolti.
Partendo dall’ipotesi di ricerca abbiamo evidenziato i nodi e i concetti per andare a costruire la mappa concettuale: 
[image: ]
Successivamente abbiamo elaborato il testo di 4000 caratteri  (spazi esclusi) che spiegasse quanto espresso nella mappa:
“Nell’ambito dei processi educativi aumenta sempre di più la discussione intorno all’utilizzo delle tecnologie digitali da parte degli adolescenti e dei giovani. Infatti ormai quasi ogni adolescente accede quotidianamente al mondo virtuale con un PC, tablet o cellulare, come mostrano i dati dell’Eurostat. 
L’uso dei social network, fattore indipendente di questa ricerca educativa, è ormai un’attività che appartiene al mondo degli adolescenti e che ne influenza la vita quotidiana. Il mondo di Internet non può però essere analizzato da un unico punto di vista in quanto presenta una doppia sfaccettatura: da una parte è di grande stimolo allo sviluppo di nuovi interessi e relazioni, infatti consente di incontrare virtualmente decine (se non centinaia) di persone in modo istantaneo e permette di instaurare nuove competenze. Dall’altra parte si nasconde invece un aspetto negativo ovvero la possibilità che esso porti a un comportamento problematico. Diversi autori hanno studiato alcuni aspetti problematici della vita di un adolescente nel contesto dell’utilizzo scorretto di internet. Questo comportamento negativo non è una conseguenza del semplice e sporadico utilizzo dei social media, ma è dovuto a un tempo eccessivo speso online e porta i giovani a preferire le ore passate sui social piuttosto che la bellezza delle uscite con i propri amici e i benefici delle passeggiate all’aria aperta. Chiudersi in sé stessi escludendosi dal mondo esterno, non può non incidere sui propri rapporti interelazionali che sicuramente ne risentono in modo negativo. Alcuni ricercatori hanno infatti scoperto che esiste una significativa correlazione tra l’utilizzo eccessivo di internet e diversi problemi nelle relazioni interpersonali. E sempre riguardo ai problemi interpersonali è stato rilevato che un esagerato uso dei social network incide negativamente sulla quantità e qualità delle relazioni in famiglia (Mesh 2006, Eijnden et al. 2010) e provoca una diminuzione della qualità delle relazioni “reali” (Morahan-Martin 2005; Ferrero et al. 2006; Oktug 2012). 
 Inoltre se consideriamo il fatto che la vita dei giovani è per gran parte costituita dalla scuola e in molti casi anche dallo sport, un esagerato dispendio di tempo sui social network rischia di avere ripercussioni anche sulle prestazioni in questi due fondamentali ambiti. Ed è qui che entra in gioco il fattore dipendente della nostra ricerca ovvero il livello di autostima. Quest’ultimo può essere alto, medio o basso a seconda delle condizioni nelle quali ci si ritrova: in base alla qualità dei rapporti inter relazionali e dei risultati ottenuti a livello scolastico e sportivo ne conseguiranno apprezzamenti più o meno elevanti riguardo la propria persona e le proprie capacità. L’autostima non è infatti una componente esclusivamente individuale, ma si forma all’interno delle relazioni dell’adolescente con i pari, con la propria famiglia e nella scuola. Bandura, che così come Bracken e altri autori, si è occupato del concetto di autostima sostiene che l’influenza sociale svolge una funzione molto importante nella formazione dell’autostima. 
Il grado di accettazione di sé stessi, che serve all’adolescente per costruire la propria immagine, dipende dallo stato della propria autostima ed è quell’immagine che porterà il soggetto a paragonarsi con gli altri in modo più o meno frequente. Infatti spesso le persone puntano a voler essere all’altezza di idoli e standard d’ispirazione imposti da altri (così dice Bandura nel 2000) e vengono criticate se non riescono a raggiungere tali obiettivi. Cooley, noto sociologo statunitense, parla a questo proposito di “looking glass self” intendendo come la persona tende a fare propri i giudizi che gli altri esprimono nei loro confronti, in una sorta di valutazioni riflesse. 
L’immagine che l’adolescente ha di sé stesso è strettamente legata alla formazione dell’identità e del concetto di sé. È proprio questa immagine che regola la percezione della propria autostima ed autoefficacia. 
Ormai in una realtà immersa nei social il problema della costituzione di questa identità personale è reale. Non bisogna dimenticare il fatto che quando un adolescente è alle prese con  tale realizzazione della propria identità, tutto ciò che lo circonda e ciò che vede sui diversi siti lo possono portare a cambiare le sue convinzioni e ad influenzarle in modo significativo e di conseguenza anche i comportamenti messi in atto.
In conclusione, ciò che abbiamo espletato attraverso la nostra mappa concettuale sono certamente i punti chiave su cui desideriamo fare riferimento per condurre la nostra ricerca. Il tema trattato è molto attuale e ancor di più in questo periodo di pandemia, nel quale siamo costretti a stare a casa, sempre più giovani passano molte ore attaccati ai social e alcuni ne stanno facendo diventare persino una dipendenza. Il nostro scopo è quello di dimostrare che non sempre ciò che si vede è positivo per la salute di chi le guarda e che l’autostima ne risente molto.”

[bookmark: _Toc74000329]

Punto 3: L’ipotesi di lavoro
Partendo dal quadro teorico che è stato qua sopra presentato, abbiamo definito la nostra ipotesi di ricerca ovvero “esiste una relazione tra utilizzo dei social network e livello di autostima”. Trattandosi di una ricerca standard, le verifiche per confermare o meno l’ipotesi vengono fatte utilizzando una strategia che consiste nel rilevare le co-occorrenze degli stati assunti dai due fattori. L’ottica in cui si inserisce questo lavoro è quella del realismo critico.

	
[bookmark: _Toc74000330]Punto 4: Fattori dipendenti e indipendenti 
Specifichiamo ora quali sono i fattori coinvolti nella nostra ipotesi di ricerca: 
· FI: “Utilizzo dei social network”
· FD: “il livello di autostima”
Tra i nostri due fattori esiste una relazione bidirezionale in quanto alle variazioni di un fattore coincidono le variazioni dell’altro fattore e viceversa.

[bookmark: _Toc74000331]Punto 5. Definizione operativa dei fattori 
In una ricerca di tipo standard come quella da noi condotta, la definizione operativa risulta essere fondamentale per la rilevazione empirica dei fattori coinvolti nell’ipotesi (nel nostro caso: Esiste una relazione tra l’utilizzo dei social network e il livello di autostima). I fattori, indipendente (utilizzo dei social network) e dipendente (livello di autostima), devono essere trasformati in elementi osservabili che prendono il nome di indicatori. Questi indicatori devono avere un rapporto di indicazione con il fattore oggetto di operazionalizzazione, ovvero tra fattore e indicatore deve sussistere una relazione semantica. 
Dunque, quello che abbiamo fatto per la nostra ricerca è stato andare a individuare gli indicatori relativi a ciascun fattore, successivamente abbiamo creato le domande per il questionario corrispondenti a ciascun indicatore ed infine abbiamo anche pensato alle relative risposte possibili. 
Di seguito è riportata la tabella a 4 colonne nella quale sono inseriti tutti gli elementi appena sopra citati: 
	FATTORI 
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE (domande del questionario)
	VARIABILI 
(possibili riposte)

	Utilizzo dei Social Network 
	FI1: tempo speso quotidianamente sui social 
	D1: Quanto tempo al giorno dedichi mediamente ai social? 
	· Meno di 1 ora 
· Tra 1 e 2 ore 
· Tra 2 e 3 ore 
· Più di 3 ore 

	
	FI2: autocontrollo sulla quantità di tempo connesso ad Internet  
	D2: Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social? 
	· Per nulla 
· Abbastanza 
· Del tutto 

	
	FI3: preferire passare il tempo online invece che uscire con gli amici 
	D3: Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con gli amici? 
	· Preferisco stare online 
· Preferisco uscire con gli amici 
· Dipende dalle giornate 

	
	FI4: ritenere che senza social la giornata sarebbe noiosa 
	D4: Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 
	a. I social network sono un buon modo per passare il tempo (in disaccordo – d’accordo su una scala da 1 a 10)
b. Senza social la giornata sarebbe noiosa (in disaccordo – d’accordo su una scala da 1 a 10) 


	
	FI5: togliere tempo allo studio per dedicarlo ai social network 
	D5: Hai mai tolto tempo allo studio per dedicarlo ai social network? 
	· Mai 
· Poco 
· Spesso 
· Sempre 

	Livello di autostima  
	FD1: buoni rapporti sociali con i pari e con gli adulti 
	D6: Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 
	a. Ho buone relazioni amicali (in disaccordo- d’accordo su una scala da 1 a 10) 
b. Ho un buon rapporto con i miei genitori (in disaccordo – d’accordo su una scala da 1 a 10) 
c. Vivo serenamente l’ambiente scolastico (in disaccordo - d’accordo su una scala da 10)

	
	FD2: piacersi quando ci si guarda allo specchio 
	D7: Hai una buona considerazione di te stesso quando ti guardi allo specchio? 
	· Per nulla 
· Abbastanza 
· Del tutto 

	
	FD3: soddisfazione per le prestazioni scolastiche e/o sportive
	D8: Sei soddisfatto per le tue prestazioni scolastiche e/o sportive? 
	· Si 
· No 
· Abbastanza 

	
	FD4: paragonare spesso se stessi agli altri 
	D9: Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 
	a. Mi apprezzo così come sono (per nulla – del tutto su una scala da 1 a 10) 
b. Tendo a paragonarmi agli altri (mai – sempre su una scala da 1 a 10 ) 
c. Tengo al parere che gli altri hanno su di me (per nulla – molto su una scala da 1 a 10) 
d. Tendo a cambiare per piacere agli altri (mai – sempre su una scala da 1 a 10)  



Variabili di sfondo:
· Età
· Genere
· Popolarità


QUESTIONARIO
Social network e Autostima
Siamo un gruppo di studenti di Educazione Professionale dell'Università di Torino e stiamo svolgendo una ricerca per indagare la relazione fra l'utilizzo dei social network e il livello di autostima.
Tutti i dati che verranno rilevati rimarranno anonimi e verranno utilizzati esclusivamente a fini accademici.
Vi ringraziamo in anticipo per l'attenzione e la partecipazione. 
Genere 
· Maschio
· Femmina
· Altro:

Quanti follower hai approssimativamente sul social che utilizzi maggiormente? 
[_________________________________]

Età 
[_________________________________]

Quanto tempo al giorno dedichi mediamente ai social? 
· meno di 1 ora
· tra 1 e 2 ore
· tra 2 e 3 ore
· più di 3 ore

Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social? *
· per nulla
· abbastanza
· del tutto


Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici? 
· preferisco stare online
· preferisco uscire con gli amici
· dipende dalle giornate

Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: " i social network sono un buon modo per passare il tempo" 
completamente in disaccordo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  completamente d’accordo

"senza social network la giornata sarebbe noiosa" 
completamente in disaccordo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  completamente d’accordo

Hai mai tolto tempo allo studio per dedicarlo ai social network? 
· mai
· poco
· spesso
· sempre

Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Ho buone relazioni amicali" 
completamente in disaccordo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  completamente d’accordo

"Ho un buon rapporto con i miei genitori" 
completamente in disaccordo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  completamente d’accordo

"Vivo serenamente l'ambiente scolastico" 
completamente in disaccordo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  completamente d’accordo

Hai una buona considerazione di te stesso quando ti guardi allo specchio? 
· per nulla
· abbastanza
· del tutto


Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive? 
· si
· no
· abbastanza

Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Mi apprezzo così come sono" 
per nulla 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  del tutto

"tendo a paragonarmi agli altri" 
Mai 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  sempre

"tengo al parere che gli altri hanno su di me" 
per nulla 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  molto

"tendo a cambiare per piacere agli altri" 
Mai  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  sempre

Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo 
[_________________________________]

Quanto sei influenzato da ciò che vedi sui social? 
[_________________________________]

Su quanti e quali social network sei iscritto? 
[_________________________________]

Gli influencer rappresentano i tuoi modelli di vita? *
· si
· no
· in parte


[bookmark: _Toc74000332]Punto 6. Popolazione di riferimento, numerosità campione, tipologia campionamento
La nostra ricerca, come già detto, si è posta come obiettivo quello di indagare la relazione tra l’utilizzo dei social network e il livello di autostima sui giovani adolescenti. Per questa ragione, la popolazione a cui abbiamo deciso di fare riferimento e sulla quale abbiamo ritenuto potessero risultare validi i risultati che avremmo poi ottenuto, è quella composta dagli studenti della scuola secondaria di secondo grado della città di Torino.  
Al fine di assicurare la validità dei risultati per l’intera popolazione di riferimento abbiamo fatto in modo di scegliere un campione rappresentativo; sono entrati a far parte del nostro campione 40 adolescenti di età compresa tra i 14 e i 19 anni frequentanti le scuole superiori. Nel dettaglio: una classe quarta del Liceo Scientifico Niccolò Copernico, una classe quarta del Liceo delle Scienze Umane Regina Margherita, una classe terza dell’Istituto Tecnico Agnelli, una classe prima dell’Istituto Tecnico Turistico Boselli. Precisiamo qui che inizialmente la classe dell’Istituto Tecnico Agnelli non era stata contattata per il campionamento, ma a causa di una scarsa partecipazione da parte degli altri studenti, abbiamo successivamente optato per aggiungere un’ulteriore classe in modo da assicurare la rappresentatività del campione, il quale sarebbe stato altrimenti numericamente troppo scarso. 
Abbiamo adottato una tecnica di campionamento non probabilistico, di tipo accidentale; abbiamo infatti ragionato su quelle che erano le nostre conoscenze personali e da lì abbiamo pensato ai soggetti più facili da reperire e inserire nel campione. Ci è sembrato essere il modo più adatto dal momento che noi stessi siamo ancora in un’età giovane che ci permette di avere stretti contatti con gli studenti delle scuole superiori. 
[bookmark: _Toc74000333]



Punto 7: Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
All’interno della ricerca standard, quando si parla di tecniche ci si riferisce all’insieme delle procedure utilizzate per raggiungere gli obbiettivi prestabiliti, mentre quando si parla di strumenti ci si riferisce a tutti gli oggetti fisici e/o virtuali che vengono utilizzati all’interno di una determinata tecnica.
Le tecniche e gli strumenti sono volti a raccogliere i dati necessari per arrivare poi a dei risultati. I dati possono essere di vario tipo, possiamo infatti avere dati ad alta strutturazione, semi strutturazione o bassa strutturazione, la diversa tipologia dei dati è legata al modo e alla forma in cui questi vengono raccolti. I dati a bassa strutturazione sono tipici della ricerca interpretativa e possono derivare da un’intervista libera, un colloquio, una composizione scritta, ma anche da un’osservazione esperienziale. I dati con semi strutturazione possono invece derivare da questionari con domande aperte, saggi brevi, interviste guidate da una scaletta o osservazioni tramite griglia di osservazione. Infine vi sono i dati a bassa strutturazione, tipici della ricerca standard, che possono derivare da questionari o test di profitto a domande chiuse, osservazioni tramite check list, scala di valutazione o sistema di codifica. Le diverse tipologie di strumenti, e di conseguenza ai diversi tipi di dati, possono essere utilizzati anche insieme.

All’interno della nostra ricerca abbiamo rilevato i dati con una tecnica ad altra strutturazione utilizzando un questionario a domande chiuse, contenente una presentazione, alcune domande riferite alle variabili di sfondo e le domande riportate nella definizione operativa riferite ai fattori indipendente e dipendete. Attraverso queste domande siamo andati a rilevare dati personali, comportamenti, scelte e atteggiamenti. Inoltre all’interno del nostro questionario si trovano anche alcune domande aperte a risposta breve, che generano quindi dati caratterizzati da semi strutturazione. L’aggiunta di queste domande è inoltre utile per verificare l’attendibilità della rilevazione, infatti una rilevazione è attendibile quando i dati raccolti sugli stessi soggetti, ma con tecniche differenti portano agli stessi risultati, questo processo è definito triangolazione delle tecniche. Altre tipologie di verifica dell’attendibilità delle rilevazioni possono essere: la triangolazione dei dati, quella dei ricercatori e quella delle teorie. Nel momento in cui andiamo a rilevare i dati è fondamentale inoltre fare attenzione all’influenza che i nostri modelli possono avere sul modo in cui vediamo e interpretiamo le cose; diventa quindi fondamentale osservare in modo esplicito, dichiarando cioè cosa vogliamo osservare e vedere, in modo tale da evitare di osservare la realtà secondo modelli impliciti.

[bookmark: _Toc74000334]Punto 8: Piano di raccolta dei dati
Dalle diverse tipologie di dati visti in precedenza (alta, bassa e semi strutturazione), si ottengono variabili che in base a quello che esprimono assumono livelli di scala differenti.
Dai dati ad alta strutturazione possiamo ottenere: 
· Variabili categoriali non ordinate che esprimono categorie senza un ordine intrinseco e si esprimono tramite una scala nominale.
· Variabili categoriali ordinate che esprimono categorie dotate di un ordine intrinseco e si esprimono tramite una scala ordinale.
· Variabili quasi cardinali che esprimono una quantificazione soggettiva e si esprimono tramite una scala cardinale
· Variabili cardinali che esprimono una quantificazione oggettiva e si esprimono tramite una scala cardinale.
I dati con semi o bassa strutturazione generano invece delle variabili testuali.
Nella nostra ricerca abbiamo ottenuto le seguenti tipologie di variabili, derivanti dal questionario e quindi da dati ad alta e semi strutturazione.
	ITEM 
(domande del questionario)
	TIPOLOGIA DI VARIABILI

	Genere
	Cardinale binaria

	Quanti follower hai approssimativamente sul social che utilizzi maggiormente?
	
Cardinali
 

	
Età
	
Cardinali 


	Quanto tempo al giorno dedichi mediamente ai social?

	
Categoriali ordinate

	Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social?
	
Categoriali ordinate


	Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici?
	
Categoriale ordinata


	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: " i social network sono un buon modo per passare il tempo"
	
Quasi cardinali

	"senza social network la giornata sarebbe noiosa"
	
Quasi cardinali


	Hai mai tolto tempo allo studio per dedicarlo ai social network?
	
Categoriali ordinate


	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Ho buone relazioni amicali"
	
Quasi cardinali


	"Ho un buon rapporto con i miei genitori"
	
Quasi cardinali


	"Vivo serenamente l'ambiente scolastico"
	
Quasi cardinali


	Hai una buona considerazione di te stesso quando ti guardi allo specchio?
	
Categoriali ordinate


	Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?
	
Categoriali ordinate


	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Mi apprezzo così come sono"
	
Quasi cardinali


	Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Mi apprezzo così come sono"
	
Quasi cardinali


	"tengo al parere che gli altri hanno su di me"
	Quasi cardinali

	
"tendo a cambiare per piacere agli altri"
	
Quasi cardinali


	
Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo
	
Testuali 


	
Quanto sei influenzato da ciò che vedi sui social?
	
Testuali 


	
Su quanti e quali social network sei iscritto?
	
Testuali 


	
Gli influencer rappresentano i tuoi modelli di vita?

	
Categoriali ordinate




 Prima di mandare il nostro questionario alle diverse classi abbiamo fatto una somministrazione pilota su due soggetti aventi le stesse caratteristiche del nostro campione al fine di verificare che fosse chiaro e comprensibile, che non fosse troppo lungo e che il linguaggio utilizzato fosse compatibile con le caratteristiche del nostro campione. Dopo di che tramite messaggio abbiamo inviato il link del questionario ai nostri contatti, i quali a loro volta lo hanno inviato ai componenti delle loro classi. Correlato al link è stato inoltrato anche un messaggio che spiegava brevemente chi fossimo e quale fosse il nostro problema di ricerca.

[bookmark: _Toc74000335] 9. Analisi dei dati 
Analisi monovariata delle variabili di sfondo
Queste variabili e le relative analisi monovariate servono per descrivere il nostro campione.
	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	

	Età
	
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	15
	3
	8%
	4
	10%
	0%:16%

	16
	8
	20%
	12
	30%
	8%:32%

	17
	12
	30%
	24
	60%
	16%:44%

	18
	9
	23%
	33
	83%
	10%:35%

	19
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%

	
	
	
	
	
	

	Campione:
	
	
	
	
	

	Numero di casi= 40
	
	
	
	
	

	Indici di tendenza centrale:
	
	
	
	
	

	Moda = 17
	
	
	
	
	

	Mediana = 17
	
	
	
	
	

	Media = 17.15
	
	
	
	
	

	Indici di dispersione:
	
	
	
	
	

	Squilibrio = 0.22
	
	
	
	
	

	Campo di variazione = 5
	
	
	
	
	

	Differenza interquartilica = 2
	
	
	
	
	

	Scarto tipo = 1.28
	
	
	
	
	

	Indici di forma:
	
	
	
	
	

	Asimmetria = -0.28
	
	
	
	
	

	Curtosi = -0.52
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	

	Media
	da 16.75 a 17.55
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 1.05 a 1.64
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.615
	
	
	
	
	



	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	

	Genere
	
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	1
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%

	
	
	
	
	
	

	Campione:
	
	
	
	
	

	Numero di casi= 40
	
	
	
	
	

	Indici di tendenza centrale:
	
	
	
	
	

	Moda = 1
	
	
	
	
	

	Mediana = 1
	
	
	
	
	

	Media = 0.63
	
	
	
	
	

	Indici di dispersione:
	
	
	
	
	

	Squilibrio = 0.53
	
	
	
	
	

	Campo di variazione = 1
	
	
	
	
	

	Differenza interquartilica = 1
	
	
	
	
	

	Scarto tipo = 0.48
	
	
	
	
	

	Indici di forma:
	
	
	
	
	

	Asimmetria = -0.52
	
	
	
	
	

	Curtosi = -1.73
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	

	Media
	da 0.47 a 0.78
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.62
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034
	
	
	
	
	






	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	

	Quanti follower hai approssimativamente sul social che utilizzi maggiormente? (Popolarità)
	
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	48
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	120
	1
	3%
	2
	5%
	0%:10%

	150
	2
	5%
	4
	10%
	0%:15%

	160
	1
	3%
	5
	13%
	0%:10%

	250
	1
	3%
	6
	15%
	0%:10%

	260
	1
	3%
	7
	18%
	0%:10%

	273
	1
	3%
	8
	20%
	0%:10%

	300
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	310
	1
	3%
	11
	28%
	0%:10%

	320
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	345
	1
	3%
	13
	33%
	0%:10%

	350
	1
	3%
	14
	35%
	0%:10%

	365
	1
	3%
	15
	38%
	0%:10%

	400
	3
	8%
	18
	45%
	0%:16%

	430
	1
	3%
	19
	48%
	0%:10%

	447
	1
	3%
	20
	50%
	0%:10%

	450
	2
	5%
	22
	55%
	0%:15%

	460
	1
	3%
	23
	57%
	0%:10%

	500
	1
	3%
	24
	60%
	0%:10%

	570
	1
	3%
	25
	63%
	0%:10%

	596
	1
	3%
	26
	65%
	0%:10%

	600
	1
	3%
	27
	68%
	0%:10%

	700
	2
	5%
	29
	73%
	0%:15%

	790
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	800
	2
	5%
	32
	80%
	0%:15%

	950
	1
	3%
	33
	83%
	0%:10%

	1100
	1
	3%
	34
	85%
	0%:10%

	1200
	2
	5%
	36
	90%
	0%:15%

	1310
	1
	3%
	37
	93%
	0%:10%

	1620
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	1637
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	4738
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%

	
	
	
	
	
	

	Campione:
	
	
	
	
	

	Numero di casi= 40
	
	
	
	
	

	Indici di tendenza centrale:
	
	
	
	
	

	Moda = 400
	
	
	
	
	

	Mediana = tra 447 e 450
	
	
	
	
	

	Media = 673.73
	
	
	
	
	

	Indici di dispersione:
	
	
	
	
	

	Squilibrio = 0.04
	
	
	
	
	

	Campo di variazione = 4690
	
	
	
	
	

	Differenza interquartilica = 490
	
	
	
	
	

	Scarto tipo = 758.38
	
	
	
	
	

	Indici di forma:
	
	
	
	
	

	Asimmetria = 3.9
	
	
	
	
	

	Curtosi = 17.83
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	

	Media
	da 438.7 a 908.75
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 621.24 a 973.79
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	
	
	
	
	



Analisi bivariata delle variabili 
(vengono riportati solo i dati dotati di significatività o vicini ad essa)
	Analisi della varianza:
Quanto tempo al giorno dedichi mediamente ai social? x "tendo a cambiare per piacere agli altri"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	4
	6.5
	29
	2.69

	2
	17
	4.06
	116.94.00
	2.62

	3
	13
	3.85
	85.69.00
	2.57

	4
	6
	6.17
	74.83.00
	3.53

	Intero
campione
	40
	4.55
	347.9
	2.95

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.12. Significatività = 0.201.
	
	
	
	


In questo caso si può affermare che il numero di soggetti è esiguo per avere con certezza un valore significativo, ma potremmo affermare che all’aumentare del numero di ore passate sui social, aumenta anche in parte la tendenza a cambiare per piacere agli altri.
	Analisi della varianza:
Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social? x "tendo a cambiare per piacere agli altri"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	4
	8.25
	2.75
	0.83

	2
	31
	4
	234
	2.75

	3
	5
	5
	46
	3.03

	Intero
campione
	40
	4.55
	347.9
	2.95

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.19. Significatività = 0.022.
	
	
	
	


Qui possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che a una minor capacità di autocontrollo del tempo passato sui social network aumenta la tendenza a cambiare per piacere agli altri.
	Analisi della varianza:
Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social? x "Ho un buon rapporto con i miei genitori"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	4
	6.25
	14.75
	1.92

	2
	31
	8.39
	65.35.00
	1.45

	3
	5
	8.8
	4.8
	0.98

	Intero
campione
	40
	8.23
	102.97.00
	1.6

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.18. Significatività = 0.028.
	
	
	
	


Qui possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che un maggior controllo del tempo passato sui social comporta un aumento del buon rapporto con i propri genitori. 

	Analisi della varianza:
Riesci a controllare il tempo che dedichi ai social? x "tengo al parere che gli altri hanno su di me"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	4
	9
	2
	0.71

	2
	31
	6.48
	181.74.00
	2.42

	3
	5
	7.8
	20.8
	2.04

	Intero
campione
	40
	6.9
	231.6
	2.41

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.12. Significatività = 0.1.
	
	
	
	


Qui possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che a una minor capacità di autocontrollo del tempo passato sui social network aumenta la tendenza ad essere influenzato dal parere altrui.
	Analisi della varianza:
Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici? x Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Ho buone relazioni amicali"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	2
	22
	8.73
	20.36
	0.96

	3
	18
	7.39
	48.28.00
	1.64

	Intero
campione
	40
	8.13
	86.38.00
	1.47

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.21. Significatività = 0.003.
	
	
	
	


Chi preferisce uscire con gli amici allo stesso tempo ha delle buone relazioni amicali, ciò si può affermare con certezza dato il livello di significatività.
	Analisi della varianza:
Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici? x "Ho un buon rapporto con i miei genitori"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	2
	22
	8.82
	29.27.00
	1.15

	3
	18
	7.5
	56.5
	1.77

	Intero
campione
	40
	8.23
	102.97.00
	1.6

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.17. Significatività = 0.009.
	
	
	
	



Qui possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che coloro che preferiscono uscire con gli amici allo stesso tempo hanno anche un migliore rapporto con i propri genitori. Inoltre dai risultati possiamo notare che nessuno dei soggetti ha risposto che preferisce stare online piuttosto che uscire con gli amici, ma fra coloro che a volte preferiscono stare online c’è leggero calo del livello del buon rapporto con i propri genitori.

	Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?->
Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici?
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	9
6.1
1.2
	1
3.3
-1.3
	12
12.7
-0.2
	22

	3
	2
5
-1.3
	5
2.7
1.4
	11
10.4
0.2
	18

	Marginale 
di colonna
	11
	6
	23
	40

	
	
	
	
	

	X quadro = 6.83. Significatività = 0.033
	
	
	
	


Possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che coloro che sono soddisfatti delle proprie prestazioni scolastiche e/o sportive allo stesso tempo preferiscono uscire con gli amici. Infatti tra i soggetti che passano meno tempo online e quindi preferiscono uscire con gli amici sono più numerosi coloro che sono soddisfatti delle proprie prestazioni scolastiche e/o sportive. Mentre tra i soggetti che a volte preferiscono stare online sono più numerosi coloro che non sono soddisfatti. 
	
	
	
	
	

	Analisi della varianza:
Preferisci passare il tuo tempo online o uscire con i tuoi amici? x "Vivo serenamente l'ambiente scolastico"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	2
	22
	7.09
	107.82.00
	2.21

	3
	18
	5.83
	80.5
	2.11

	Intero
campione
	40
	6.53
	203.97.00
	2.26

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.08. Significatività = 0.083.
	
	
	
	


Possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che i soggetti che preferiscono uscire con gli amici vivono più serenamente l’ambiente scolastico.
	Correlazione:
Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: " i social network sono un buon modo per passare il tempo" x "tengo al parere che gli altri hanno su di me"

	

	Casi=40. Correlazione (r) = 0.23. Significatività = 0.153.

	

	La retta di regressione è Y = 5.3 + 0.28 X

	

	La bontà di adattamento è r2 = 0.05

Possiamo affermare, dato il livello di significatività, che c’è una tendenza a tenere maggiormente al parere degli altri quando si ritiene che i social network siano un buon modo per passare il tempo.


	Correlazione:
Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: " i social network sono un buon modo per passare il tempo" x Esprimi il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: "Ho buone relazioni amicali"

	

	Casi=40. Correlazione (r) = 0.22. Significatività = 0.173.

	

	La retta di regressione è Y = 7.21 + 0.16 X

	

	La bontà di adattamento è r2 = 0.05


Possiamo affermare, dato il livello di significatività, che coloro che ritengono che i social non siano un modo di passare il tempo hanno buone relazioni amicali.
	Analisi della varianza:
Hai mai tolto tempo allo studio per dedicarlo ai social network? x "Vivo serenamente l'ambiente scolastico"
	
	
	
	

	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	1
	7
	0
	0

	2
	17
	7.24
	67.06.00
	1.99

	3
	22
	5.95
	120.95.00
	2.34

	Intero
campione
	40
	6.53
	203.97.00
	2.26

	
	
	
	
	

	Eta quadro = 0.08. Significatività = 0.221.
	
	
	
	


Possiamo presupporre, dato il livello di significatività, che coloro che spesso tolgono il tempo allo studio vivono meno serenamente l’ambiente scolastico.

Variabili testuali (domande di triangolazione)
Tabella a doppia entrata:
Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo_social x Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?
	Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?->
Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo_social
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	0
	8
8.8
-0.3
	3
4.8
-0.8
	21
18.4
0.6
	32

	1
	3
2.2
0.5
	3
1.2
1.6
	2
4.6
-1.2
	8

	Marginale
di colonna
	11
	6
	23
	40


X quadro = 5.58. Significatività = 0.062
V di Cramer = 0.37
Possiamo affermare con certezza, dato il livello di significatività, che tra coloro che sono soddisfatti e abbastanza soddisfatti delle proprie prestazioni scolastiche e/o sportive, durante il pomeriggio sono maggiori coloro che non utilizzano i social. 

Tabella a doppia entrata:
Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo_allenamento x Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?
	Sei soddisfatto delle tue prestazioni scolastiche e/o sportive?->
Descrivi in breve il tuo pomeriggio tipo_allenamento
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	0
	6
8.3
-0.8
	5
4.5
0.2
	19
17.3
0.4
	30

	1
	5
2.8
1.4
	1
1.5
-0.4
	4
5.8
-0.7
	10

	Marginale
di colonna
	11
	6
	23
	40


X quadro = 3.39. Significatività = 0.184
V di Cramer = 0.29
Possiamo affermare, che sul totale dei 40 soggetti, 30 non si allenano durante il pomeriggio e da questo dato si può dedurre il fatto che vengano usati maggiormente i social. Inoltre se osserviamo coloro che si allenano, e di conseguenza non utilizzano i social, durante il pomeriggio (10 soggetti)  possiamo notare che quasi la totalità dei casi, ovvero 9/10, affermano di essere soddisfatti o abbastanza soddisfatti delle proprie prestazioni.

Alla luce di tutti i dati al di sopra riportati  potremmo dedurre che ci sia una relazione tra l’utilizzo dei social network e il livello di autostima, precisamente un’influenza negativa. Osservando i risultati notiamo che all’aumentare dell’utilizzo dei social network diminuisce il livello di autostima. 
Possiamo quindi affermare che la nostra ipotesi di partenza “esiste una relazione tra l’uso dei social network e il livello di autostima” è stata confermata.

[bookmark: _Toc74000336]



[bookmark: _GoBack]Punto 10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Per la stesura della nostra ricerca empirica abbiamo optato per il tema dell’utilizzo dei social network e il livello di autostima in quanto ci è sembrata essere una tematica estremamente attuale tra i giovani di oggi. Quando si tratta di autostima non è sicuramente facile indagare il fenomeno dal momento che entrano in gioco aspetti molto delicati e personali, ma abbiamo comunque cercato di analizzarlo ponendo delle domande che potessero mettere a proprio agio i soggetti. 
La conduzione di questa ricerca empirica ci ha permesso di ampliare il nostro bagaglio di conoscenze e informazioni riguardanti tali tematiche e di conoscere un po’ meglio come i ragazzi si rapportano  al mondo dei social. Durante il corso del lavoro  abbiamo riscontrato sia punti di forza che di debolezza e siamo giunti alla conclusione che rifaremmo la nostra ricerca applicando dei miglioramenti.
Le due principali criticità incontrate sono state portate dal fatto di avere un campione numericamente troppo esiguo per ottenere dei risultati effettivamente validi dal punto di vista empirico. Inoltre gli studenti nella compilazione del questionario non hanno, talvolta, risposto in maniera consona con la domanda posta, probabilmente a causa di uno scarso interesse a partecipare.
Per contro, i punti di forza più rilevanti sono stati la stesura di domande specifiche all’interno del questionario e la trattazione di argomenti attuali; questi aspetti ci hanno permesso di raccogliere informazioni utili e di avere diversi spunti da cui partire.
È anche grazie a una forte collaborazione tra noi “ricercatori” che siamo riusciti a compiere un rapporto di ricerca completo e soddisfacente.

	PUNTI DI FORZA 
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	· Tema trattato attuale e interessante 
	· Scarso interesse nel rispondere alle domande 

	· Questionario costruito con cura e con domande specifiche 
	· Risposte talvolta non consone al tipo di domanda

	· Forte collaborazione tra i membri del gruppo
	· Campione numericamente esigo

	· Idee chiare e precise sull’argomento fin dall’inizio
	· Difficoltà dovuto al lavoro da remoto, causa situazione pandemica

	· Feedback raccolti in tempi brevi 
	· Difficoltà nell’uso dei programmi Wmap e JsStat

	COSA RIFAREMMO ALLO STESSO MODO
	COSA RIFAREMMO IN MODO DIVERSO

	· Lavoro in gruppo dal momento che si è mostrato essere molto proficuo. Infatti ognuno di noi ha messo in campo le proprie competenze e conoscenze.
	· Avremmo pensato di aggiungere un’appendice di ricerca interpretativa che ci permettesse di comprendere più in profondità la situazione e le motivazioni dei singoli soggetti.

	· Nel questionario è stato utile avere molte domande chiuse che ci ha permesso di raccogliere informazioni precise.
	· Avremmo voluto consegnare i questionari cartacei personalmente nelle diverse scuole. Rispetto alla condivisione via chat, ci avrebbe probabilmente consentito di interagire di più e di ricevere maggior partecipazione da parte dei soggetti. 

	· La tipologia di campionamento che si è risultata essere efficacie. 
	· Aumento del numero di soggetti all’interno del campione per avere una maggior rappresentazione della popolazione



In conclusione, al termine del rapporto di ricerca, possiamo dire che tutto questo lavoro da noi condotto si è sicuramente rivelato essere molto impegnativo, ma ci ha permesso di introdurci per la prima volta nel mondo della ricerca empirica in educazione e di imparare a condurne una, seppure in misura “ridotta”. 
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